


La recita prosegue_

Baguette e Bonton hanno  su-
perato la paura del palcosce-
nico e stanno recitando molto 
bene ne “La vita di OrecchieBas-
se”.
Guardate invece Morbidoso che 

è stato scelto per la parte di 
BellaChioma  NasoGrosso.
Lui è troppo timido e sta addi-
rittura balbettando.
L’applauso d’incoraggiamento 
che gli sta facendo il pubblico 
dei genitori però dovrebbe riu-
scire a tranquillizzarlo… e, in-
fatti, è così.
Bene, per fortuna.

No, un attimo.
Ho sentito bene?
Non sapete chi sia BellaChioma 
NasoGrosso?

Beh, torniamo con la fantasia 
al 1709, l’epoca in cui mosse i 
suoi primi passi OrecchieBas-
se Nasoalto, e lo scopriremo 
insieme!



Siamo sempre in Normandia.
Sempre nella villa chiamata la 
Cotonaia, casa della famiglia 
NasoAlto.
Ed è tempo che OrecchieBasse 
abbia una sua istruzione.

All’epoca non si andava a scuo-
la o, meglio, ci si andava, ma in 
modo diverso da come lo inten-
diamo adesso.

I cuccioli di famiglia povera 
spesso non potevano permet-
terselo, ma quelli ricchi anda-
vano in collegio.

Le scuole del 1700_

Orecchiebasse era di famiglia 
ricca, il padre era stato un mi-
litare decorato… e quindi venne 
mandato al collegio militare 
di Sanbernard.

Cosa voleva dire?
Beh, semplice: viveva tutto l’in-
verno a scuola!
Studiava, mangiava e dormiva con 
gli altri studenti e tornava a 
casa solo per le feste.
E in estate.



Allora si usava fare così.

Comunque: Orecchiebasse mise 
zampa al collegio un giorno di 
settembre e all’ingresso dell’e-
dificio, nell’androne che dava 
sulle camerate dove avrebbe 
dormito per l’intero anno sco-
lastico, il nostro futuro fon-
datore venne guardato storto 
dai compagni per le sue strane 
e lunghe orecchie.

Un cucciolo di cane da pastore 
a pelo lungo, lo puntò subito.
Bisogna immaginarselo, però, 
questo cane.

Un pastore asiatico_

Simile a un Bobtail, razza che 
in futuro deriverà proprio dai 
pastori asiatici, il cucciolo era 
strano. Aveva sì una zazzera di 
pelo che gli copriva gli occhi, 
ma anche un naso enorme che 
sembrava una grossa melan-
zana, piantata nel centro del 
muso!



Sì, avete indovinato, era Bella-
Chioma NasoGrosso.
Grande e grosso, insicuro come 
tutti i suoi compagni... come lui 
nuovi iscritti... aveva deciso di 
fare un po’ il bullo per darsi 
coraggio.

E, come fanno tutti i bulli, se la 
prese con il cucciolo che sem-
brava l’avversario più facile.
Con quelle orecchie, l’ultimo 
arrivato era un bersaglio per-
fetto.

Bellachioma cominciò a pren-
derlo in giro.
- Incredibile! Abbiamo una 
sposa qui con noi! Guardate, ha 
l’abito con lo strascico sui lati 
della testa!

I compagni rimasero di sasso 
e puntarono gli occhi su Orec-
chiebasse, che resistette alla 
tentazione di ribattere.
- Aspetta, ti è caduto qualco-
sa a terra… Ah! No, sono le tue 
orecchie, scusa!
Tra i compagni cuccioli, tutti ma-
schi - allora non si usavano le 
classi miste - cominciarono a 
farsi strada delle risate.
- Attento! C’è qualcuno che ti 
segue! Forse sono dei brigan-
ti!... Eh, no, scusa, sono sempre 
le tue orecchie!
Le risate aumentarono.
- Qualcuno può venire a vede-
re in dormitorio? Hanno dato a 
tre nostri compagni una branda 
sola … Ah, non siete tre fratelli 
gemelli? Sono le tue orecchie 
quelle?



Le risate dei compagni di colle-
gio si levavano sempre più forti.
- Vuoi far arrabbiare il re? La 
sua stola regale è lunga tre 
metri… ma le tue orecchie la fa-
rebbero sfigurare!
Mentre tutti ridevano, Orecchie-
basse fece la sua mossa.

(Continua)


